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La DC umilia le profferte di Craxi, può batterla solo il voto al PCI 

De Mita invoca un nuovo 1948 
Berlinguer: un ritorno centrista 

sarebbe un'avventura per il Paese 
Craxi: la DC si schiera per la rottura con i socialisti - Pietro Longo (PSDI) si permette di ironizzare sui tentativi del PSI e del 
FRI di rabbonire piazza del Gesù - Il segretario del PCI: stretta fra missili e mafia la Sicilia non avrebbe alcun avvenire 

Il realismo di 
chi vuole cambiare 
di STEFANO RODOTÀ 

M OLTE COSE nascono e 
muoiono In quatta cam

pagna alettoni*. A guardarla 
come uno spettacolo, non 
mancano neppure 1 colpi di 
•cena: la proposta aoclallata 
di accordo c«n la De ha «Mun
to puro quello carattere. A 
considerarla, più Buiamente, 
come dna OGOMIMM di chiari
mento delle poaiiloni del di
verti partiti, ti Ma dimostran
do ptiiutile di quanto si potet
te lupporre. 

Proviamo, allora, a valuta
re con froddexta 11 lignificato 
della moaaa di Craxi, ala per 
l'Influente che può avere tu 
quello scorcio di dibattito «-
lettorale, ala per U modo in 
«ul può lacWere tulle scelte 
degli elettori e sulla strategia 

f
dsfie sinistre. Un primo crfte-

e spettacolo, visto che a 
questa mante» di far politica 
i socialisti hanno molto con
cesso In questi anni. Stretto 
tra 11 neoconservstorlimo di 

Si Mita* la proposta comunl-
a dell'alteroativa, tino a ve

der quasi cancellata la sua 
Immagine, il Pel avrebbe cer
cato Il colpo di teatro per tor
nare al centro dell'sttenilone. 
Aattafc «*•»», DWM . , 

Per rispondere a questo In
terrogativo, bisogna ricorrere 
a criteri di valuiailone meno 
sommari. Qualcuno potrebbe 
sostenere, Intatti, che i socia
listi hanno finito col cedere 
non al bisogno di spettacolo, 
ma al realismo. Giudicando 
impraticabile nell'immediato 
la via dell'alternativa, hanno 
imboccato l'unica strada pos
sibile, quella dell'swordo con 
la De. E lo avrebbero latto 
non tanto perché pressati dal
la richiesta di De Mita di di
chiarare prima delle elezioni 
le future alleante di governo, 
ma per la necessità di conten
dere ella De 1 voti che si tro
vano di centro dello schiera
mento elettorale. 

, SI sa che la «acela al voto di 
centro è considerata un latto-

, re decisivo per la vittoria nel-
\t eleiionl quando ti fronteg
giano schieramenti contrap
posti, Ma * pure noto che ciò 
pub spingere Un partito ad ar
rotondare le punte delle sue 
posislonl pia acuminate, non 
ad annullare la sua Identità. 
Se, cacciando 11 voto di cen
tro, si d i la sensasione che ti 
accettano le regole del gioco 
dell'avversario, allora viene 
appannata anche la propria 
proposta politica e viene inde
bolito lo stesso appello agli e-
lettoii Chi è disposto a sce
gliere un partito che, improv
visamente, si arrende? 

E poi bisogna dire qualcosa 
sul realismo, un argomento di 
cui si sta abusando con ecces
siva disinvoltura. Stiamo ai 
fatti, certamente, per quanto 
sgradevoli e duri possano es
sere. Ma c'è pure un appello 
regressivo al realismo, che fa 
ritenere la realtà non modifi
cabile, che spinge a guardare 
solo «d'Indietro. 

Cosi ragiona chi dice «I nu
meri per l'alternativa non ci 
sono» Oggi è cosi: ma chi ci 
dice che non ci saranno? E so-

firattutto: visto che qui non si 
ratte di subire l'esiliente e di 

star 11 a sommare le vecchie 
cifre, come non rendersi con
to del fatto che, se fosse stata 
sempre adottata quella logi
ca, mai nessuna minoranza 
sarebbe divenuta maggioran
te, mai sarebbero state crea
te le condisloni per un cam
biamento? 

•Create», appunto: perché, 
in politica, le proposte non 
conservatrici sono soltanto 
quelle creatrici d'avvenire. E, 
per chi si pone da questo pun
to di vista, sono davvero le u-

niche «realistiche». Chi ragio
na altrimenti, anche se ha 
buone ragioni per farlo, rivela 
d'essere (lo voglia o no) un 
conservatore. 

questa resa al realismo re
gressivo non è nuova. Tante 
volte, nella storio di questi an
ni, è servita a rinchiudere le 
forse della sinistra nella prl-

8ione degli «stati di necessl-
k». Ancora una volta sembra 

che 11 Psi stia cedendo a que
sta logica. Appare cosi Come 
chi cerca di strappare le con
disloni migliori neU'immiiien-
ts della resa piuttosto che co
me un partito davvero inten-
ilonato a creare le condisloni 
per un rinnovamento politico. 

Come non rendersi conto 
che l'alternativa di sinistra è 
una proposta più realistica di 
altre proprio perche vuoi sot
trarre le forie del rinnova
mento a questo storico ricat
to, spettando la spirale degli 
stati di necessita? Tra l'altro, 
ha già avviato un processo di 
ricompostilo™ (accordo elet
torale Pci-Pdlip, candidatura 
comune di Francesco De Mar
tino, larga confluente nelle li
ste di persone rappresentati
ve di novità sociali), bloccan
do almeno per un momento la 
logica maledetta delle eterne 
scissioni e lacerazioni a sini
stra. 

Una seria analisi realistica, 
peraltro, vuole che si tenga 
conto pure del fatti storici. E, 
quando si propone l'alternati
va, si fa anche questo. Si pen
sa alle molte occasioni In cui i 
partiti della sinistra hanno 
cercato la collaborazione con 
la De, talora con qualche ri
sultato non diiprettablle, ma 
senta riuscire complessiva
mente a scalfire la regola de
mocristiana. Il Psi la cercò al 
tempo del centrosinistra, an
dando al governo con capaci
tà programmatiche anche 
maggiori di quelle attuali, e 
con più fresche energie mora
li. Il Pei l'ha cercata ai tempi 
della solidarietà nazionale. E 
tornato a cercarla il Psi nei 
quattro anni passati, conclusi 
con il naufragio della gover
nabilità. 

Di fronte a questa storia di 
tentativi falliti, la scommessa 
socialista potrà anche essere 
giudicata realistica, ma è 
spaventosamente debole. Può 
darci un governo con la parte
cipazione di un partito della 
sinistra, non una politica di 
rinnovamento. De Mita lo sa e 
In questa consapevolezza, non 
nell'improvvisa Canossa so
cialista, trova le ragioni delle 
sue repliche sprezzanti. 

Questa debole scelta socia
lista rischia di ritorcerai con
tro chi l'ha fatta, e dovrebbe 
imbarazzare più d'uno tra 1 

Rrasenti nelle Uste del Psi. 
km riesce, però, a togliere 

forza e ragione alla proposta 
dell'alternativa, che davvero 
sembra scritta nel destino di 
una sinistra ancora capace di 
riflettere sulla propria storia 
e sul proprio futuro. Questo 
perche l'alternativa non Indi
ca solo una formula di gover
no, ma riapre a tutta la sini
stra la possibilità di elaborare 
una strategia propria e di spa
llare oltre I suol abituali temi 
e confini. 

Di tutto questo 11 «popolo di 
sinistra» discute, e terrà con
to. Al suo interno non c'è la 
setta degli «alternativisti», 
maniaci cultori d'una formu
la inconsistente. C'è chi riflet
te sugli errori della sinistra, e 
si propone di non ripeterli. C'è 
chi sa che II voto per l'alterna
tiva, proprio perché le acque 
sembrano diventare più torbi
de, è ormai ben più che il voto 
per un partito, e che ad esso 
soltanto si affida la possibili
tà di uscire finalmente dagli 
schemi della «democrazia 
bloccata». 

ROMA — Ieri l'Aranti! tito
lava In prima pagina; «{/Ita
lia ha bisogno di stabilità po
litica: Oli ha risposto De Mi
ta dal palco di un comizio a 
Milano, col suo solito tono 
secco e provocatorio: *Qlu-
sto, stabilità. E il maggior 
periodo di stabilità li nostro 
Paese l'ha avuta nel quln-

Jiuennlo '48-53, con una cos
tolone fortemente omoge

nea». Chiaro? Chiarissimo: 
De Mita non ha più nemme
no Il pudore di. nascondere 
un po' del suol disegni o ora 
11 spiattella nella loro sostan
za cruda. Centrismo di ferro, 
ritorno agli anni Cinquanta, 
sogno del Quarantotto, do
minio assoluto della DC co
me In quel cinque anni, 
quando aveva la maggioran
za assoluta e gli alleati erano 
solo ospiti a Corte. Altro che 
patto a due con Craxll 

Al segretario della DC ha 
replicato Enrico Berlinguer, 

< ha rilasciato un'lntervl-
s u al Qtorno nella quale de
nuncia in modo molto fermo 
Il rischio più grande del cen
trismo: un'avventura reazio
naria. »La politica che fareb
be un governo di tipo centri
sta —dice Berlinguer—pro-
vocberebbe una cosi dura e 
tenace risposta del lavorato
ri e delle masse popolari che, 
di fron te ad essa, le torse go
vernative non esiterebbero a 
tentare misure repressive, 
antidemocratiche, antlcostl-
tuslonail. Seco dove vedo 11 
pericolo dell'avventura rea
zionaria, se l'esito delle ele
zioni dovesse dare flato alle 
volontà della DC e della par
te più aggressiva e Intransi
gente del padronato: 

Insomma, a pochi giorni 
dal voto le posizioni delle va-

Piero Sanionotti 

(Segue in seconda) 

Cinquecentomila a Parigi 
per la pace e il disarmo 

(A PAGINA 7) 

Dal nostro Inviato 
PALERMO — «Schiacciata tra missili e militarizzazione da 
un lato, e da un crescente dominio mafioso dall'altro, la Sici
lia non ha alcuna speranza di progredire. Solo se Ubera da 
questa morsa che la soffoca e che devasta — direttamente e 
indirettamente — la vita di ogni famiglia, la Sicilia potrà 
aprirsi una prospettiva di benessere e di serenità». 

Sono le parole che 11 compagno Enrico Berlinguer ha detto 
a Palermo e ripetuto a Setacea, 1 concetti espressi e ampliati 
nel corso di questa visita di due giorni in Sicilia che è stata 
ricca di significati e di valori politici e culturali. 

Il grande comizio in piazza Politeama, piena di una folla di 
palermitani tra 1 quali, Immagine Incoraggiante, In grande 
numero 1 giovani, le ragazze, le donne; la visita alla caserma 
del carabinieri di Monreale, ad attestare la solidarietà per le 
vittime del più recente e sanguinoso agguato mafioso; l'In
contro a Palermo con decine di Intellettuali, docenti universt
tari, professionisti, esponenti del mondo economico che han
no fatto domande ed esposto problemi sempre, in quest'isola, 
drammatici (c'erano, fra gli altri, Rita Costa, Rita Dalla Chie
sa, Qlovanna Terranova e Giuseppina La Torre); Infine 11 
viaggio verso Setacea, la sosta a Rlbera In una piazza gremita 
e poi l'altro grande comizio con migliala di persone, appunto 
asclacca. 

Sento tutta la responsabilità — ha detto Berlinguer nel 
suol discorsi — dell'onore che mi è stato fatto chiedendo di 
portarmi come capolista del PCI nella circoscrizione di Paler
mo. L'accoglimento da parte della Direzione del partito di 
questa proposta del compagni siciliani, ha un chiaro signifi
cato politico: un più forte e vigoroso Impegno del comunisti 
Itallan^su tre obiettivi — fra loro Intimamente collegati — di 
vitale importanza per 11 popolo siciliano. I tre obiettivi Indica
ti da Berlinguer sono: 

1) la pace, e dunque la lotta contro la trasformazione della 

Ugo Baduel 

(Segue in seconda) 
* * * ! * ; { * * * * * * ^ 

Oltre un milione a Jasna Gora per ascoltare Giovanni Paolo II 

È oratai polemica aperta 
fra Papa e governo polacco 

Il pontefice mette in discussione la «sovranità» dello Stato - Urban condanna «i tentativi di 
politicizzare» le cerimonie religiose - Forse a Poznan o Cracovia l'incontro con Walesa 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — Dalle 10 alle 13 Varsavia Ieri era una città 
deserta: scarsi 1 passanti, ridottissimo ti traffico automobili
stico, tram ed autobus praticamente vuoti. Lo stesso fenome
no si registrava In ogni località della Polonia, dalle grandi 
città al più sperduti villaggi. Per tre ore, davanti ai televisori, 
la gente ha assistito alla più grandiosa cerimonia delia storia 
millenaria dei cattolicesimo polacco: la messa all'aperto dei 
Papa davanti al santuario di Jasna Dora, a Czestochowa, per 
la chiusura dell'anno di celebrazioni del secentesimo anni
versario dell'Immagine della ^Madonna nera», con la parteci
pazione di una folla Incalcolabile, di certo molto superiore al 
milione di persone. 

Llntera Polonia ha avuto così modo di ascoltare dalle sue 
stesse labbra l'omelia del santo padre, un'omelia Intessuta 
sul tema della libertà e ti cui nucleo centrale si è espresso con 
queste parole: «La nazione è veramente Ubera quando può 
configurarsi come comunità determinata dall'unità di cultu
ra, di lingua, di storia, ho Stato è solidamente sovrano quan
do governa la società e Insieme serve 11 bene comune della 
società e consente alla nazione di realizzarsi nella sua propria 
soggettività, nella sua propria Identità. Ciò comporta tra l'al
tro la creazione di opportune condizioni di sviluppo nel cam
po della cultura, dell'economia e in altri settori di vita della 
comunità sociale. La sovranità delio Stato é profondamente 
legata alla sua capacità di promuovere la libertà delia nazio
ne, cioè di sviluppare condizioni che te permettano di espri
mere tutta la sua peculiare Identità storica e culturale, di 
essere cioè sovrana mediante lo Stato». 

Riferendosi direttamente alla Polonia, Giovanni Paolo II 
ha poi aggiunto: «Abbiamo una situazione geopolitica molto 
difficile. Abbiamo una storia molto difficile, specialmente 

Romolo Caccavale 

(Segue in seconda) Il Papa saluta la folla ieri a Jasna Gora. 

Neil interno 

Scioperi 
e presidi 

peri 
contratti 

N e u u n a tregua. Metalmecca
nici, edili, tessili, alimentaristi 
sono ancora protagonisti di 
scioperi, manifestazioni, presi
di per il rinnovo dei contratti. 
La Confìndustria aiutata dal 
governo, incapace di fare ri
spettare gli accordi del 22 gen
naio sul costo del lavoro, insiste 
nei suoi veti politici. Oggi a Mi
lano, sempre per il contratto — 
mentre si blocca per un'ora l'in
tero sistema dei trasporti — 
scendono in piazza i lavoratori 
del trasporto merci: parlerà De 
Carlini. SERVIZIO A PAG. 2 

In Cile la 
repressione 
non blocca 
la protesta 

Si apre in Cile una settimana forse decisiva per 
gli ulteriori sviluppi della protesta contro la dit
tatura militare. Pinochet ha fatto annunciare 
nuove misure repressive, minaccia l'arresto e l'e
spulsione immediata di ..comunisti e sindacali
sti», ha imposto la legge militare nelle miniere, ha 
fatto richiamare la stampa al «rispetto dell'auto
censura». Ma la protesta non si ferma, i minatori 
continuano la loro lotta. Tuttavia non possono 
proseguire da Boli* si sta così lavorando ad allar
gare il movimento ad altre categorie. Un «comita
to multisettonale» e in fase di costituzione; sono 
previste agitazioni degli studenti e dei camioni
sti. E intanto, con la morte di un giovane ferito, 
sono salite a cinque le vìttime, A PAGINA 6 

Al vertice 
CEE passa 

la linea 
Kohl-Thatcher 

Si è concluso ieri, con l'affermazione di una linea 
restrittiva di tagli al bilancio e di economìe, volu
ta dal cancelliere tedesco Kohl e dal premier in
glese Thatcher, il vertice dei capi di Stato e di 
governo della CEE a Stoccarda. Il negoziato con
tinuerà nei prossimi mesi in sedute speciali dei 
Consigli della CEE, che dovranno determinare 
l'entità delle risorse di cui la Comunità ha biso
gno, il modo come trovarle e i tagli alle spese. In 
2ueste condizioni sembra assai difficile che la 

lomunita possa prendere lo slancio necessario a 
dar vita a nuove politiche per uscire dalla reces
sione. Fanfani tuttavìa è soddisfatto: con un arti
ficio nella traduzione in italiano è riuscito ad 
illudersi di aver imposto l'aumento delle risorse 
comunitarie! A PAGINA 7 

Una manifestazione indetta dal PCI a Ottaviano 

Giovani in 
contro la camorra 
nel paese di Cutolo 

Il sostegno popolare alla battaglia contro l'organizzazione 
criminale - Discorsi di Sassolino e Fumagalli - «Siamo torna
ti qui a continuare una lotta che portiamo avanti da anni» 

Camorra, BR 
e Servizi 
segreti 

Sono state già assicurate alla 
giustizia 480 delle 619 persone da 
arrestare con il bhz anti-camor-
ra. Da domani gli interrogatori 
da parte dei magistrati; giovedì è 
la volta di Enzo Tortora. Sei i 
«pentiti»? Nuovi interrogativi sui 
torbidi legami camorra-servizi 
•egreti-BR. (A PAG. 4) 

La protezione 
al boss 

è adeguata? 
Cutolo non ha trattamenti 

preferenziali nel carcere di 
Nuoro, m a si vigila perché non 
sta ucciso. La situazione di 
Poggloreale, dove si affollano 
quasi duemila detenuti, è dlffl-
ct l tulma. Lo ha detto In una 
conferenza stampa a Napoli 11 
direttore degli Istituti di pena, 
Niccolò Amato. (A M a . 41 

Dal nottro inviato 
OTTAVIANO — Dopo le raffiche di pioggia, ecco 11 sole, la 
piazza principale del paese, disadorna e uguale a tutte le 
altre, si riempie lentamente. Agli angoli e sui lati, persone 
anziane e uomini di mezza età non lasciano l'abituale sedia 
davanti al bar. Guardano quel che accade. Guardano ti picco
lo palco con I drappi rossi e commentano a messa voce. È 
domenica mattina, a Ottaviano. Passata l'emozione per l'on
data di arresti e di mandati di cattura contro gli uomini e t 
potenti delV'lmpero Cutolo», Il paese si riversa In plana per 
parlare. 

E In piazza ci sono dirigenti e militanti comunisti. .Sfamo 
tornati a Ottaviano, e siamo l'unico partito che può tarlo, per 
continuare la battaglia che portiamo avanti da anni — alce 
Antonio Sassolino, segretario regionale del PCI —. Da allora, 
dall'assassinio del nostro caro compagno Beneventano, Otta
viano è già cambiata molto. Le marce del giovani contro la 
camorra, 1'lnMatlva popolare e la lotta del comunisti danno 
tatto venir fuori l'altro volto di questa città». 

Dopo Bassollno parla Marco Fumagalli, segretario del gio
vani comunisti .Le marce degli studenti e delle ragasse con
tro la camorra — dice — furono definite "la primavera del 
Mezzogiorno". Se la giustizia ha potuto lare 11 suo corso, se 
magistratura e forze politiche nano potuto mettere a segno 
un 'iniziativa clamorosa quale quella dell'altra notte, è anche 
per questo: per la diffusa ribellione allo strapotere della ca
morra, per quella protesta allargatasi in tutto 11 Paese, grazie 
al coraggio del giovani e del comunisti meridionali: 

Proprio di fronte al palco, un vicolo stretto e buio. Ih due 
camere con cinque ietti, vive la moglie di Pasquale Barra, Il 
camorrista tdtssocla to»lecul confessioni hanno reso possibi
le Il clamoroso blitz di giovedì notte. Al giornalisti che tenta
no di parlare, chiude la porta In taccia. Fa la camiciaia, da 
cinque figli e tanta paura. Isuol vicini, Invece, assicurano che 

Federico Garwnlcca 

(Segue in seconda) 

Si allarga l'inchiesta: due nuovi arresti 

Dopo Teardo in carcera 
H segretario Psi tf Savona 

In prigione anche ex assessore socialista di Albisola - L'inter
rogatorio di un imprenditore ha fornito elementi di accusa? 

Dalla n o s t r a r a d a z l o n a 
SAVONA — Nuovo clamoroso 
colpo di scena nell'ambito dell' 
inchiesta aperta a Savona a ca
rico di Alberto Teardo, ex pre
sidente della Giunta regionale 
ligure e candidato socialista al
la Camera: ieri alle otto persone 
incarcerate (oltre a Teardo, sua 
moglie e alcuni esponenti savo
nesi del Psi) si sono aggiunti 
due nuovi arresti. Si tratta del 
segretario provinciale del Psi, 
Roberto Borderò, e di Luciano 
Bolzoni, anch'agli iscrìtto al 
Psi, ex assessore all'Urbanisti
ca del Comune di Albisola Ma
rina (Savona). 

Le manette per Borderò, 33 
anni, convinto sostenitore di 
Teardo e recentemente suben
trato in Consiglio regionale all' 
ex presidente ligure dopo la 
candidatura di questi alla Ca
mera, sono scattate ieri matti
na all'alba: i carabinieri io han
no prelevato nella sua abitazio
ne di Varasse. Il reato di cui i 
due dovrebbero rispondere — 
anche qui siamo alle supposi
zioni, visto il riserbo strettissi
mo degli inquirenti — è quello 
di concorso nella concussione e 
corruzione di cui sono accusati, 
insieme all'associazione per de
linquere di tipo mafioso, le al-

Coppa Italia 
ipotecata: 

Verona batte 
Juve 2-0 

Anche la Coppa Italia sembra 
stregata per la Juve. Il Verona ha 
infatti messo sotto i bianconeri 
con un secco 2-0, multato diffì
cilmente ribaltabile mercoledì 
sera a Torino nella gara di ntor 
no. Le mani sulta Coppa Italia le 
ha messe dunque il Verona, che 
in caso di vittoria finale ai è aper
to la strada alla Coppa delle Cop
pe, un traguardo europeo di 
grande prestigio I gol del succes
so gialloblù sono stati firmati da 
Penzo e Volpati. In splendida se
rata anche Dirceu Completa
mente in ombra invece le stelle 
bianconere NELLO SPORT 

tre persone incarcerate martedì 
scorso. 

L'arresto di Borderò e Bolzo
ni (il quale era risultato primo 
dei non eletti nelle ultime ele
zioni amministrative ad Albis-
s . la nelle liste del Psi) e stato 
messo in relazione al lunghissi
mo interrogatorio subito l'altro 
ieri da Lorenzo Tortarolo, il no
to imprenditore edile savonese 
fermato per reticenza e falsa te
stimonianza e poi rilasciato nel
la nottata di ieri. 

Sì può supporre che la depo
sizione del Tortarolo abbia for
nito ai magistrati nuovi ele
menti gravi, tali da far scattare 
altri mandati di cattura, sia nei 
confronti del segretario provin
ciale del Pai e del Bolzoni, aia di 
alcuni dei personaggi già in car
cere (tra cui certamente Tear
do, l'altro imprenditore edile 
Giovanni Dossetti, l'assessore 
socialista all'Urbanistica del 
Comune di Savona Massimo 
De Dominiris, il presidente del-
l'Iacp savonese Marcello Bor
ghi, socialista anche lui). 

Di che cosa si tratta? Una ri
sposta sicura per il momento e 
impossibile, ma c'è un filo e un 
luogo che sembrano legare 
strettamente tutti questi per
sonaggi: è l'Istituto delle case 
popolari. Borghi ne è il presi
dente; De Dominicis, oltre ad 
essere oggi assessore all'Urba
nistica, e stato precedentemen
te anch'egli presidente dell'Ia-
cp; il Bolzoni, ex assessore all' 
Urbanistica di Albissola, sem
bra essere ancora oggi assiduo 
frequentatore della sede dell' 
Iacpi Tortarolo, infine, ha otte
nuto in questi anni appalti per 
miliardi nella realizzazione dei 
quartieri di edilizia residenzia
le e pubblica in diverse località 
del Savonese. 

L'inchiesta dunque, sia pure 
seguita attraverso le maglie 
strettissime del segreto istrut
torio, sembra arricchirsi di 
nuovi inquietanti capitoli. 
Quelli precedenti riguardano 
un'operazione immobiliare nel
la piana di Invrea, a Varazze, 
per la quale sarebbe stata paga
ta da una proprietaria delle a-
ree, la marchesa d'Invrea, una 
tangente di circa 200 milioni; 
una seconda operazione immo
biliare, probabilmente situata 
nel Finalese, messa in relazione 

Alberto Leisa 

Fausto Buffarello 

(Segue tn seconda) 

Due bimbi 
uccisi dai 

lacrimogeni 
delia polizia 

in Sud Africa 
D U R B A N - Due bambini dì 
sette e due mesi sono stati ucci
si dalle esalazioni dette bombe 
lacrimogena lanciate dalla poli-
ria a Lamontville, giovedì scor
so, in coincidenza con il settimo 
anniversario della strage di So-
weto. La polizìa è intervenuta 
pesantemente nel sobborgo ne
ro di Durban (appunto Lamon
tville), come a Soweto e altrove. 
per reprìmere le manifestazioni 
organizzate nell'anniversario 
dalla popolazione africana. Se-
condo quanto si ricava dal Sun~ 
day Tribune di Durban, c'è eta
to un fìtto lancio di Incrini 
e il denso fumo dei gas ha pro
vocato la morte dei due bambi
ni. La polizia per ora non ha 
rilasciato alcuna dichiarazione 
in proposito. 

Incontro dei 
responsabili 

esteri 
del PCI 

e della SPD 
ROMA — Il compagno An. 
tonlo Rubbl, membro dal Go
mitato centrale del PCI e re
sponsabile della sezione fi-
steri, si è Incontrato a Fran
coforte con 11 responsabile 
dell'Ufficio lnternaslonale 
della SPD (Partito socialde
mocratico tedesco), Karjten 
Voigt. 

Le questioni, di comune 
Interesse del PCI e della 
SPD, degli euromissili e del 
negoziati In corso a Ginevra 
e 1 problemi che stanno di 
fronte alle forse della sini
stra nell'Europa occidentale 
hanno costituito gli argo
menti principali del cordiale 
colloquio. 


